
chi offre un certo contratto e chi lo sottoscrive, do-
vrebbe essere indipendente da entrambe le parti.
Ciò, peraltro, non avviene sempre, in quanto può
capitare che l’intermediario sia legato nei modi più
diversi all’impresa. Una modalità con cui si realizza
un possibile legame è il vincolo societario. L’inter-
mediario potrebbe detenere una partecipazione in
un’impresa di assicurazioni e, per questa ragione, po-
trebbe essere incentivato a proporre i prodotti di ta-
le assicurazione. Se la partecipazione è bassa (fino al
10%), l’ISVAP non si preoccupa di tale situazione,
reputando che essa non sia tale da influenzare l’ope-
rato degli intermediari a danno dei contraenti.

Quando però la partecipazione è superiore a tale so-
glia, essa fa scattare un obbligo informativo: il con-
traente deve essere avvertito dell’intreccio societa-
rio. Lo stesso principio (obbligo informativo) opera
anche nel caso inverso: quando è l’impresa di assicu-
razione a detenere una partecipazione significativa
nel capitale dell’intermediario. Il secondo aspetto
che deve essere oggetto di comunicazione, per la sua
rilevanza in tema di conflitto d’interessi, è il con-
tratto concretamente proposto. Al riguardo l’art. 50
lett. c reg. n. 5/2006 non fa altro che specificare in
maggior dettaglio i principi enunciati dall’art. 120
comma 2 d.lgs. n. 209 del 2005.
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